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	Istituto Tecnico per Attività Sociali “F.SELMI”

	
	--------------------------------------------------------------------------------

Viale Leonardo da Vinci, 300 – 41100 – Modena  - ( 059 / 352616 – fax 059 / 352717


	Comunicazione  136
	Modena  14/12/2010

	
	

	
	Alle studentesse e agli studenti  delle classi quinte

	E, p.c. 
	Ai docenti delle classi quinte


	Oggetto
	Valutazione finale – esami di stato a.s. 2010/2011 – alunni classi quinte.



La Legge 10/12/1997 (“disposizioni per la riforma degli esami di stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore”) e la legge 1/2007 e i successivi decreti 42/2007 e 99/2009, hanno  profondamente modificato l’impostazione degli esami conclusivi del corso di studi delle scuole secondarie di secondo grado, coinvolgendo, nella valutazione del curricolo di studi, anche gli alunni delle classi terze e quarte. 

Appare pertanto doverosa un’informazione a genitori e alunni su alcuni aspetti che hanno riflessi formali e di merito sulla valutazione finale degli alunni delle classi quinte nella prospettiva del prossimo esame di stato.

In particolare gli esami conclusivi del corso di studi delle scuole secondarie di secondo grado “hanno come fine l’analisi e la verifica della preparazione di ciascun candidato in relazione agli obiettivi generali e specifici propri di ciascun indirizzo di studi” (Legge 425/2007). 

“L’analisi e la verifica della preparazione di ciascun candidato tendono ad accertare le conoscenze generali e specifiche, le competenze, in quanto possesso di abilità, anche di carattere applicativo e le capacità elaborative, logiche e critiche acquisite” (DPR 23/07/1998 n 323).

La valutazione finale dell’esame viene effettuata mediante l’attribuzione di un punteggio (fino ad un massimo di 100/100) che è la somma di punteggi parziali relativi a 

· Credito scolastico (fino a un massimo di 25 punti), attribuito dal consiglio di classe, e risultante dalla somma di punteggi  attribuiti al termine delle classi terza, quarta e quinta,

· Punteggio delle tre prove scritte (fino a un massimo di 45 punti), attribuito dalla commissione d’esame,

· Punteggio della prova orale (fino a un massimo di 30 punti), attribuito dalla commissione d’esame.

· Bonus, fino ad un massimo di punti 5, attribuito dalla commissione d’esame per gli studenti che hanno ottenuto un credito scolastico di almeno 15 punti e un riusultato complessivo nella prova d’esame pari ad almeno 70 punti.
· LODE per gli studenti che avranno conseguito la valutazione di 100/100 sommando credito scolastico e prove d’esame

Il CREDITO SCOLASTICO attribuito dal consiglio di classe al termine della  quinta   viene costituito come segue:

· la media dei voti assegnati in tutte le discipline (compresa Educazione fisica) nello scrutinio finale del secondo quadrimestre del corrente anno scolastico, che trova corrispondenza in una determinata fascia, espressa in un punteggio oscillante tra un minimo e  un massimo (complessivamente un punto – due punti per gli studenti che conseguono una media  M>8=10 -  per ciascuno degli ultimi tre anni) in relazione a:   

· assiduità della frequenza scolastica

· interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative
· crediti formativi  

Di seguito si riporta lo schema dei punteggi corrispondenti alla media dei voti conseguiti al termine del terzo, quarto e quinto anno di corso e le rispettive bande di oscillazione attribuite in considerazione del credito scolastico

Attribuzione del credito scolastico AGLI STUDENTI CHE SOSTENGONO L’ESAME DI STATO NELL’ANNO SCOLASTICO 2010-2011.

M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella tabella A, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi.

Tabella A (sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323)


	Media dei voti
	CREDITO SCOLASTICO (punti)

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M = 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M = 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M = 10
	6-8
	6-8
	7-9


Individuazione della fascia. Per ciascun alunno, sulla base della media delle votazioni,   riportate nelle singole discipline, verrà individuato il punteggio di credito relativo alla rispettiva media 

Attribuzione dei punti previsti dalla banda di oscillazione.
· In prima battuta viene ipoteticamente attribuito a ciascun alunno il valore massimo della banda di oscillazione corrispondente alla media calcolata dei voti (rispettivamente 1 punto nel caso di media dei voti fino a 8/10  o 2 punti  nel caso di una media superiore a 8/10). L’attribuzione dei punti di banda di oscillazione è comprensiva anche della valutazione degli eventuali crediti formativi.

· Non verrà attribuito alcun punteggio relativamente alla banda di oscillazione in presenza di notevole discontinuità della frequenza scolastica, di  scarso interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo (mancata o scarsa adesione alle attività promosse dalla scuola, selettività nello studio delle discipline, note disciplinari notificate,  voto di condotta (7/10 – 6/10)), evidenza nello scarso impegno nel superamento dei debiti  sia nella fase di recupero del primo quadrimestre, sia in quella del recupero dei debiti assegnati al termine dell’anno scolastico. 

CREDITI FORMATIVI. (Fatte salve eventuali ulteriori determinazioni del ministero della Pubblica Istruzione).
1. “Le esperienze che danno luogo all’acquisizione di crediti formativi, sono acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport”, “in coerenza con il tipo di corso cui si riferisce l’esame di stato”.
2. La documentazione relativa ai crediti formativi  deve pervenire alla scuola entro e non oltre la data del 15 maggio e  potrà comprendere i crediti maturati nell’anno scolastico in corso.

3. Per le esperienze di attività svolte presso pubbliche amministrazioni è ammessa l’autocertificazione.
4. Negli altri casi la documentazione delle attività deve essere dichiarata dagli enti presso i quali è stata effettuata, a firma del legale rappresentante (gli allievi potranno ritirare presso la segreteria uno schema tipo di dichiarazione). 

5. Le certificazioni e le autocertificazioni delle attività dovranno contenere la denominazione dell’ente presso il quale sono state effettuate, la tipologia dell’attività stessa, i periodi di svolgimento, una sintetica, ma significativa, descrizione comprendendo inoltre le competenze acquisite.

6. Le attività comprovanti attività lavorativa devono inoltre indicare l’ente presso il quale sono stati versati i contributi di assistenza e previdenza ovvero le disposizioni normative che escludano l’obbligo dell’adempimento contributivo.

7. L’ufficio di consulenza per gli esami di stato del Ministero della Pubblica Istruzione ha precisato che:

· Il credito formativo deve essere attinente le esperienze relative all’anno scolastico in corso (vedi punto 1);

· Le attività di tirocinio promosse dalla scuola non sono rilevabili come credito formativo in quanto si configurano come attività svolte all’interno della scuola.

7. Le certificazioni concernenti le attività di formazione nel settore linguistico devono essere rilasciate, o preventivamente convalidate, da Enti legittimati a rilasciare certificazioni ufficiali e riconosciute dal paese di riferimento. Tali certificazioni devono recare l’indicazione  del livello di competenza linguistica previsto dall’ordinamento locale o da un sistema ufficiale di standardizzazione.

· Certificazioni provenienti da autorità pubbliche: non deve essere richiesta legalizzazione o convalida alle autorità diplomatiche o consolari italiane.

· Le certificazioni non provenienti da istituzioni pubbliche,  rilasciate o previamente convalidate da Enti legittimati a rilasciare certificazioni ufficiali e riconosciute nel paese di riferimento (ACELS, Britisch Council e istituzioni ad esso accreditate, ABLS, Goethe Institut, Alliance Francaise), non devono essere sottoposte a legalizzazione dell’autorità diplomatica o consolare in quanto le certificazioni sono valide di per sé.

Ammissione all’esame. Ai sensi della legge 1/2007,  vengono ammessi all’esame in candidati che avranno conseguito almeno 6/10 in ciascuna delle discipline dell’ultimo anno di corso.

Svolgimento dell’esame
1. L’esame verte sulle discipline assegnate dal MIUR  a 3 commissari esterni   e   sulle materie individuate dal consiglio di classe assegnate a 3 commissari interni. La disciplina oggetto della seconda prova scritta viene individuata dal MIUR
2. Cronologia
· Entro il 30 novembre sia i candidati interni, sia quelli esterni devono produrre domanda di iscrizione all’esame di stato 
· Entro il 15 maggio verrà trasmesso agli studenti il documento del Consiglio di classe, che costituisce la base di lavoro per la commissione d’esame ed è finalizzato allo svolgimento dell’esame in coerenza con l’andamento didattico dell’ultimo anno di studi.

· L’inizio degli esami conclusivi del corso di studi è fissato dal calendario scolastico alla data del 22/06/2010 (1^ prova scritta) – 23/06/2010 (seconda prova scritta). La data della terza prova scritta verrà definita dall’Ordinanza ministeriale degli esami di stato 2010-2011. Nel corso della riunione preliminare dell’esame   il Presidente della commissione, sentiti i componenti  determina, tra l’altro, le modalità temporali ed organizzative relative alla terza prova, alla valutazione degli elaborati e alla conduzione dei colloqui.

3. Punteggi

	Ammissione / prova
	Punteggio massimo
	note

	Ammissione all’esame 
	25
	

	Prima prova scritta - Italiano
	15
	

	Seconda prova scritta  
	15
	

	Terza prova scritta 
	15
	

	Prova orale 
	30
	

	Bonus (criteri della commissione)
	Da 1 a 5
	Con almeno 15 punti di ammissione e 70 punti nelle prove d’esame 

	ATTRIBUZIONE DELLA LODE 
	
	Se il candidato ha raggiunto il punteggio di 100/100 nelle prove d’esame 


4. Il DIPLOMA DI SUPERAMENTO DELL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEI CORSI DI STUDIO riporterà la votazione complessiva in centesimi e sarà accompagnato da una CERTIFICAZIONE a cura del Presidente della commissione dove verranno indicati:

· l’indirizzo di studi

· la votazione complessiva riportata al termine dell’esame

· la votazione complessiva riportata nelle prove scritte  e la votazione riportata nel colloquio

· la valutazione del credito scolastico

· I crediti formativi documentati

· l’eventuale punteggio aggiuntivo (fino a un massimo di 5 punti) 
· la durata del corso, le materie del curricolo e la rispettiva durata oraria complessiva.
· ulteriori elementi caratterizzanti il corso di studi seguito

5. Ricerca sul sito del MIUR (ministero dell’istruzione, università e ricerca): www.pubblica.istruzione.it ( link esame di stato ( vai alla sezione…

       Ricerca sul sito del Selmi: www selmi.org ( esame di stato (candidati interni …

6. Sono fatte salve eventuali nuove ulteriori determinazioni del ministero dell’Istruzione

	
	Il Preside

	
	(Augusto Arienti)



